
PROVINCIA DI FERRARA
SETTORE POLITICHE DEL LAVORO, FORMAZIONE PROFESSIONALE, ATTIVITA' PRODUTTIVE, 
INFANZIA E PUBBLICA ISTRUZIONE, POLITICHE SOCIALI E SANITA', POLITICHE CULTURALI

DETERMINAZIONE

Determ. n. 7652 del 15/12/2014

Oggetto: APPROVAZIONE AVVISO PUBBLICO PER IL RICONOSCIMENTO DI CONTRIBUTI A 
RIMBORSO DELLE SPESE DI PARTECIPAZIONE A TIROCINI DI ORIENTAMENTO E FORMAZIONE 
OPPURE DI INSERIMENTO O REINSERIMENTO IN FAVORE DI PERSONE CON DISABILITA’ DA 
REALIZZARSI CON L’UTILIZZO DEL FONDO REGIONALE PER L’OCCUPAZIONE DELLE PERSONE 
DISABILI. ANNO 20142015. IMPEGNO DI SPESA..

IL DIRIGENTE
Richiamate: 

- Delibera della giunta regionale n. 965 del 04/07/2011 “Approvazione degli indirizzi 2011-
2013 per l'utilizzo del fondo regionale per le persone con disabilità, L.R. 1 agosto 2005, n.  
17,  art.  19 e criteri  di  riferimento per la programmazione di dette risorse da parte delle 
Province “;

- Delibera della giunta regionale n. 105 del 06/02/2012 “Integrazione accordo tra Regione 
Emilia-Romagna e Province di cui alla delibera della giunta regionale n. 532/2011“;

- Delibera della giunta regionale n. 1152 del 30/07/2012 “Revisione degli indirizzi 2011-2013 
per l’utilizzo del Fondo Regionale per le persone con disabilità, L.R. 1 agosto 2005, n. 17, 
art. 19 e criteri di riferimento per la programmazione di dette risorse da parte delle Province 
di cui alla propria deliberazione 04/07/2011 n. 965”;

- Delibera C.P. n. 8 del 27/02/2014 “Integrazione e modifica della DCP n. 94/71286 del 28-9-
2011, “Fondo Regionale per le persone con disabilità - Programmazione provinciale 2011-
13”;

- La Legge Regionale 01 agosto 2005, n. 17 "Norme per la promozione dell’occupazione, 
della  qualità,  sicurezza  e  regolarità  del  lavoro",  e  in  particolare  l’articolo  19  (Fondo 
regionale per l’occupazione delle persone con disabilità);

- Accordo del 24/01/2013 tra Governo, Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, di 
adozione delle linee-guida in materia di tirocini;

- La Legge Regionale 19 luglio 2013 n. 7 “Disposizioni in materia di tirocini, modifiche alla 
Legge Regionale 1 agosto 2005, n. 17 (Norme per la promozione dell’occupazione, della 
qualità, sicurezza e regolarità del lavoro)”;

- La Delibera della Giunta Regionale n. 1256 del 09/09/2013 “Approvazione degli schemi di 
convenzione e di progetto individuale di tirocinio in attuazione dell’articolo 24, comma 2, 
della Legge Regionale 1 agosto 2005 n. 17  (Norme per la promozione dell’occupazione, 
della qualità, sicurezza e regolarità del lavoro) come modificata dalla L.R. 19 luglio 2013 n. 
7”;

- La Delibera della Giunta Regionale n. 2024 del 23/12/2013 “Misure di agevolazione e di 
sostegno in favore dei beneficiari dei tirocini di cui all’articolo 25, comma 1, lett. c) della 
Legge Regionale 1 agosto 2005 n. 17 – Modifiche ed integrazioni alla DGR n. 1472/2013”;
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- La Delibera della Giunta Regionale n. 1172 del 21/07/2014 “Approvazione delle modalità di 
attuazione del servizio di formalizzazione e certificazione degli esiti del tirocinio ai sensi 
dell’art. 26 ter comma 3 della Legge Regionale n. 17 dell’1 agosto 2005 e s.m.i.”;

Tenuto  conto  della  necessità  di  sostenere  l’inserimento  lavorativo  delle  persone  disabili  con 
strumenti  di  utilizzo  agevole,  in  linea  con i  principi  di  programmazione definiti  dalla  Regione 
Emilia Romagna diretti a garantirne l’accessibilità, la permanenza e la qualificazione e che tengano 
conto delle modalità e dei vincoli di utilizzo individuati dalla Regione stessa con la propria delibera 
n. 965/2011,  modificata con delibera prot. 1152/2012;

Ritenuto  opportuno  approvare  apposito  Avviso  Pubblico  per  il  riconoscimento di  contributi  a 
rimborso delle spese di partecipazione a tirocini in favore di persone con disabilità, da realizzarsi 
con l’utilizzo del Fondo Regionale per l’occupazione delle persone disabili., per complessivi Euro 
45.000,00;

Ricordata la necessità di dare la massima pubblicità ai bandi e che, pertanto, l’Avviso in questione 
verrà diffuso sulle pagine Web del sito Internet della Provincia di Ferrara e che ne sarà data notizia a 
tutte le aziende obbligate, alle Associazioni dei disabili, alle Associazioni di categoria, ai Comuni, 
alle Cooperative Sociali ed ai Servizi Sociali;

Richiamati:
 il D. Lgs. 267/2000,
 il vigente Regolamento di Contabilità dell’Ente.

Tutto ciò premesso, 

DETERMINA

1. di approvare l’ “Avviso pubblico per il riconoscimento di contributi a rimborso delle spese di 
partecipazione a tirocini di orientamento e formazione oppure di inserimento o reinserimento in 
favore  di  persone  con  disabilita’  da  realizzarsi  con  l’utilizzo  del  Fondo  Regionale  per 
l’occupazione  delle  persone  disabili  ”  di  cui  all’allegato  1)  al  presente  atto  quale  parte 
integrante;

2. di prenotare a tal fine la somma di Euro 45.000,00 al  Capitolo 1514600 – Azione 5178 “Fondi 
RER per promozione accesso al lavoro persone disabili” del Bilancio 2014 gestione residui;

3. di  dare atto  che  all’adozione  dell’atto  di  assegnazione,  a  seguito della  valutazione  da parte 
dell’Organismo Tecnico di Valutazione nominato con atto del Presidente della Provincia n. 134 
del 30/10/2014, nonché all’impegno e alla liquidazione della spesa, provvederà la Responsabile 
dalla  P.O.  Centro  per  l’Impiego  di  Ferrara  e  Coordinamento  Politiche  Attive  del  lavoro, 
competente per materia;

4. di  dare  atto  che  la  Provincia   si  riserva  di  valutare  l’eventuale  integrazione  delle  risorse 
disponibili a valere sul presente avviso, in relazione agli esiti del monitoraggio di efficienza 
della spesa del Fondo Regionale Disabili assegnatole;

5. di pubblicare l’Avviso di cui al precedente punto 1), all’Albo telematico, sulla pagina web del 
sito  Internet  della  Provincia  di  Ferrara,  e  di  darne  notizia  a  tutte  le  aziende obbligate,  alle 
Associazioni dei disabili, alle Associazioni di categoria, ai Comuni, alle Cooperative sociali ed 
ai Servizi Sociali.
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Sottoscritta dal Dirigente
(CELATI BARBARA)

con firma digitale
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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
_______________________________________

- Vista  la  determinazione  N.  7652  del  15/12/2014  avente  per  oggetto  “APPROVAZIONE  AVVISO 
PUBBLICO  PER  IL  RICONOSCIMENTO  DI  CONTRIBUTI  A  RIMBORSO  DELLE  SPESE  DI 
PARTECIPAZIONE A TIROCINI DI ORIENTAMENTO E FORMAZIONE OPPURE DI INSERIMENTO 
O  REINSERIMENTO  IN  FAVORE  DI  PERSONE  CON  DISABILITA¿  DA  REALIZZARSI  CON 
L¿UTILIZZO DEL FONDO REGIONALE PER L¿OCCUPAZIONE DELLE PERSONE DISABILI. ANNO 
2014-2015. IMPEGNO DI SPESA.”

- Provvede ad assumere i seguenti impegni:

quanto a € 45.000,00 capitolo 1514600
azione 2013/5178
impegno n 2013/2213

-    Dichiara che la somma complessiva impegnata di € 45.000,00 risulta finanziata nel modo seguente:

fondi propri per € Cod.fin
avanzo di amministrazione per € Cod.fin.
fondi BEI per € Cod.fin
mutuo per € Cod.fin
fondi statali per € Cod.fin
fondi regionali per €   45.000,00 Cod.fin  7072
fondi di altri enti del settore pubblico per € Cod.fin
Altro ________________________ per € Cod.fin

Totale €        45.000,00

- Provvede,  ai  sensi  del  vigente  Regolamento  di  Contabilità,  alla  registrazione,  in  contabilità  economico-
patrimoniale, della seguente scrittura contabile:

11.5.8.2. EROGAZIONI A PRIVATI a 6.2.1.8 DEBITI DIVERSI € 45.000,00

- Appone  il  visto  di  regolarità  contabile  attestante  la  copertura  finanziaria  (art.183  comma  7  del 
D.Lgs.267/2000).

Ferrara, 17/12/2014
IP

SOTTOSCRITTO DAL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
FINANZIARIO

PREVIATI ANNA
  con firma digitale
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ALLEGATO A)

RICHIESTA DI ACCESSO AL   FONDO REGIONALE PER L’OCCUPAZIONE DEI DISABILI 

Alla PROVINCIA DI FERRARA
Servizio Politiche del Lavoro 
Via Cairoli, 30
44121 Ferrara

Il/la sottoscritto/a         Cod. Fiscale         

Nato/a a        Prov (  ) il      

Residente a       Prov. (  ) CAP        Indirizzo      

In qualità di       dell’Impresa/Ente/Associazione         Cod. Fisc.           P.IVA      

Con sede legale in         Prov. (  )  CAP        Indirizzo       Tel.         Fax            Indirizzo e-
mail /PEC      

in quanto (barrare la/le casella/e):

 Soggetto ospitante 
 Ente promotore 
 Ente/Associazione che ha in carico la persona con disabilità  

CHIEDE 

di accedere al finanziamento per il rimborso delle spese  (barrare la/le casella/e):

 per la corresponsione di indennità di partecipazione pari a Euro       complessivi
  per il rimborso di spese di trasporto pubblico pari a Euro       complessivi
  per il rimborso di spese di vitto  pari a Euro       complessivi

nell’ambito del percorso di tirocinio  attivato -  da attivare -  prorogato con :

Cognome        Nome         Cod. Fiscale      

Nato/a a         Prov (  )   CAP        il      

Residente a       Prov. (  ) CAP        Indirizzo      

Domiciliato a       Prov. (  ) CAP        Indirizzo      

Iscritto nell’elenco L. 68/99 della Provincia di Ferrara dal      

presso l’azienda                     dal       al       per  n.       ore settimanali  

DICHIARA

  che il tirocinio  non è in assolvimento di eventuali scoperture della quota d’obbligo di cui alla 
legge 68/99

  di aver ricevuto parere favorevole sull’ammissibilità al finanziamento da parte dell’Organismo Tecnico di  
Valutazione della provincia di __________ nella seduta del       

marca da
bollo da
€. 16,00
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Si allega :

 Copia fotostatica del documento di identità 
Dichiarazione  di  persistenza  dei  requisiti  di  iscrizione,  validità  della  documentazione  sanitaria, 
compatbilità della mansione in caso di proroga
Copia del progetto di tirocinio, della convenzione e del parere dell’OTV (solo se di altra provincia)

 Documentazione comprovante le spese sostenute
 Dichiarazione “Aiuti di Stato”
 Altro      

Si dichiara:
- Di essere esente da bollo ai sensi di ………………………………………..
- Di essere in possesso dei requisiti previsti dall’art. 17 della legge 68/99 
- Di osservare le norme poste a tutela delle condizioni di lavoro.

Si comunicano i seguenti codici per la verifica della regolarità contributiva:
- Cod.INPS ……………………………..
- P.A.T.  INAIL …………………………

- Ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 dichiara, sotto la propria responsabilità, di essere 
consapevole delle conseguenze e delle sanzioni penali previste dagli artt.  75 e 76 del D.P.R. 445/00, nel caso di 
dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi

- I dati personali forniti verranno trattati dall’Amministrazione provinciale anche in forma digitale in applicazione della 
Legge regionale 17/2005 e della Legge 12.03.1999, n. 68 e potranno essere comunicati esternamente ad altri soggetti 
pubblici  per lo svolgimento delle rispettive funzioni istituzionali.  Il  titolare dei dati  è la Provincia di Ferrara.  Il 
responsabile del trattamento è la Dirigente del Servizio Politiche del Lavoro e della Formazione Professionale D.ssa 
Barbara Celati. Il conferimento dei dati è obbligatorio per lo svolgimento dei compiti amministrativi richiesti. In 
mancanza dei dati richiesti non si potrà dare seguito alla domanda. E’ facoltà del dichiarante a norma dell’art. 7 del  
codice in materia di protezione dei dati personali (D. LGS. n. 196 del 30 giugno 2003 ) accedere ai dati chiedendone 
la correzione, integrazione e la cancellazione o il blocco.

Data       FIRMA 1…………………………… 

 La firma in calce alla  dichiarazione  deve essere  apposta in presenza del  dipendente addetto.  In alternativa,  qualora la  presente 
dichiarazione non fosse firmata alla presenza del dipendente dovrà pervenire all’ufficio competente unitamente a copia di un documento  
di  identità del sottoscrittore. L’apposizione della firma digitale al documento informatico equivale a sottoscrizione e consente l’invio  
telematico della dichiarazione (cfr. artt. 23 e 38 DPR 445/2000)
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ALLEGATO 1)

AVVISO PUBBLICO PER  IL RICONOSCIMENTO DI CONTRIBUTI A RIMBORSO 
DELLA  INDENNITA’  DI  PARTECIPAZIONE  A  TIROCINI  DI 
ORIENTAMENTO  E  FORMAZIONE  OPPURE  DI  INSERIMENTO  O 
REINSERIMENTO  IN  FAVORE  DI  PERSONE  CON  DISABILITA’  DA 
REALIZZARSI  CON  L’UTILIZZO  DEL  FONDO  REGIONALE  PER 
L’OCCUPAZIONE DELLE PERSONE DISABILI.

Normativa di riferimento

Il presente avviso pubblico fa riferimento a:
- D. Lgs. 469/97 “Conferimento alle Regioni e agli Enti locali di funzioni e compiti in materia 

di mercato del lavoro, a norma dell’art. 1 della legge 15 marzo 1997 n. 59”;
- Legge n. 68 del 12 marzo 1999 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”;
- Legge n. 196 del 24 giugno 1997 “Norme in materia di promozione dell’occupazione”;
- Regolamento  (UE)  n.  1407/2013 (GU UE L  352/2013),  che  consente  aiuti  alle  imprese  definiti 

“d’importanza minore” (c.d. “de minimis”),  recepito dalla Regione Emilia-Romagna con DGR n. 
958/2014;

- Regolamento  (CE)  n.  800/08 della  Commissione  del  6  agosto  2008 che  dichiara  alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del 
trattato (regolamento generale di esenzione per categoria);

- Delibera della Giunta Regionale n. 1916/2009 "Approvazione regime di aiuti all'occupazione 
a seguito del regolamento (ce) n. 800/2008"; 

- Regolamento (UE) n. 1224/2013 della Commissione del 29 novembre 2013 che modifica il 
regolamento (CE) n. 800/2008 per quanto riguarda il periodo di applicazione;

- Delibera della Giunta Regionale n. 215/2014 “Proroga del regime di aiuti all' occupazione 
seguito del Regolamento (UE) n. 1224/2013. Modifiche alla DGR. n. 1916/2009.”;

- La Legge Regionale 01 agosto 2005, n. 17 "Norme per la promozione dell’occupazione, della 
qualità, sicurezza e regolarità del lavoro", e in particolare l’articolo 19 (Fondo regionale per 
l’occupazione delle persone con disabilità);

- Accordo del 24/01/2013 tra Governo, Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, di 
adozione delle linee-guida in materia di tirocini;

- La Legge Regionale 19 luglio 2013 n. 7 “Disposizioni in materia di tirocini, modifiche alla 
Legge Regionale 1 agosto 2005, n. 17 (Norme per la promozione dell’occupazione,  della 
qualità, sicurezza e regolarità del lavoro)”;

- La Delibera della Giunta Regionale n. 1256 del 09/09/2013 “Approvazione degli schemi di 
convenzione e di progetto individuale di tirocinio in attuazione dell’articolo 24, comma 2, 
della Legge Regionale 1 agosto 2005 n. 17  (Norme per la promozione dell’occupazione, 
della qualità, sicurezza e regolarità del lavoro) come modificata dalla L.R. 19 luglio 2013 n. 
7”;

- La Delibera della Giunta Regionale n. 2024 del 23/12/2013 “Misure di agevolazione e di 
sostegno in favore dei beneficiari dei tirocini di cui all’articolo 25, comma 1, lett. c) della 
Legge Regionale 1 agosto 2005 n. 17 – Modifiche ed integrazioni alla DGR n. 1472/2013”;

- La Delibera della Giunta Regionale n. 1172 del 21/07/2014 “Approvazione delle modalità di 
attuazione del servizio di formalizzazione e certificazione degli esiti del tirocinio ai sensi 
dell’art. 26 ter comma 3 della Legge Regionale n. 17 dell’1 agosto 2005 e s.m.i.”;

- Delibera della giunta regionale n. 965 del 04/07/2011 “Approvazione degli indirizzi 2011-
2013 per l'utilizzo del fondo regionale per le persone con disabilita', L.R. 1 agosto 2005, n. 
17,  art.  19 e  criteri  di  riferimento  per  la  programmazione  di  dette  risorse da parte  delle 
Province “;

- Delibera della  giunta regionale n.  105 del 06/02/2012 “Integrazione accordo tra Regione 
Emilia-Romagna e Province di cui alla delibera della giunta regionale n. 532/2011“;
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- Delibera della giunta regionale n. 1152 del 30/07/2012 “Revisione degli indirizzi 2011-2013 
per l’utilizzo del Fondo Regionale per le persone con disabilita', L.R. 1 agosto 2005, n. 17, 
art. 19 e criteri di riferimento per la programmazione di dette risorse da parte delle Province 
di cui alla propria deliberazione 04/07/2011 n. 965”;

- Delibera C.P. nn. 94/71286 del 28/09/2011 “Approvazione del programma provinciale 2011-
13 per l’utilizzo del Fondo Regionale per l’occupazione delle persone disabili”;

- Deliberazione  Giunta  Provinciale  n.  260/77448  del  04/10/2011,  esecutiva,  “Destinazione 
delle risorse del Fondo Regionale per le persone con disabilità – triennio 2011-13”;

- Deliberazione  del  Consiglio  Provinciale  n.  44/25982 del  18/04/2012,  esecutiva,  “Ratifica 
deliberazione  G.P.  n.  70/20814  “Destinazione  dell’integrazione  delle  risorse  di  cui 
all’accordo  tra  la  Regione  Emilia-Romagna  e  Province  riguardante  il  fondo  regionale 
disabili. Variazione al bilancio previsione 2012 e conseguente variazione PEG”;

- Delibera C.P. n. 8 del 27/02/2014 “Integrazione e modifica della DCP n. 94/71286 del 28-9-
2011, “Fondo Regionale per le persone con disabilità - Programmazione provinciale 2011-
13”;

Finalita’

La Regione Emilia-Romagna con propria deliberazione n. 965 del 04/07/2011, modificata con 
prot.  1152/2012,  ha confermato l’individuazione delle Province come soggetto deputato alla 
gestione  amministrativo-contabile  del  Fondo  Regionale  per  l’occupazione  dei  disabili, 
approvando nel contempo gli indirizzi e i criteri a cui le stesse Province devono attenersi.

La Provincia di Ferrara con Delibera C.P. nn. 94/71286 del  28/09/2011, integrata e modificata 
dalla Delibera CP n.  8 del 27/02/2014, ha approvato il programma di utilizzo delle risorse del 
Fondo  con  i  contenuti  di  seguito  riportati,  avente  l’obbiettivo  di  facilitare  e  promuovere 
l’inserimento di persone disabili iscritte agli elenchi previsti dalla L. 68/99.

Il  Fondo Regionale  per  l’occupazione  delle  persone con disabilità  è  finalizzato  alla  piena  e 
migliore  attuazione  del  collocamento  mirato,  all’obiettivo  dell’integrazione  lavorativa  delle 
stesse presso imprese private e alla facilitazione delle condizioni specifiche dirette ad assicurare 
il diritto al lavoro, il sostegno e l’accompagnamento al lavoro, da realizzarsi con gli strumenti 
indicati dalla Delibera Regionale n. 1152/2012.

Le risorse assegnate alle  Province sono finalizzate  a supportare  ed a favorire  gli  inserimenti 
professionali  mediante iniziative con dirette ricadute sulle persone con disabilità,  iscritte  agli 
elenchi di cui alla L. 68/99, e sulle imprese private interessate, sia per nuovi inserimenti che per 
il mantenimento del posto di lavoro.  

Il presente avviso pubblico costituisce una delle misure attuative della programmazione.

Azioni finanziabili 

Nel presente avviso sono candidabili le richieste di rimborso delle spese sostenute per le persone 
disabili inserite in percorsi di tirocinio  di orientamento e formazione oppure di inserimento o 
reinserimento ai sensi della Legge 24 giugno 1197 n. 196, della L.R. 17 agosto 2005, n. 17 così 
come modificata dalla L.R. 19 luglio 2013, n. 7, e dall’accordo del 24/01/2013 tra Governo, 
Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, di adozione delle linee-guida in materia di 
tirocini.

Risorse finanziarie

L’ammontare delle risorse messe a bando sono pari ad Euro 45.000,00 .

2

copia informatica per consultazione



La Provincia si riserva di valutare l’eventuale integrazione delle risorse disponibili a valere sul 
presente  avviso,  in  relazione  agli  esiti  del  monitoraggio  di  efficienza  della  spesa  del  Fondo 
Regionale Disabili assegnatole.

Tipologia di intervento  

1. Finalità della misura

E’ possibile presentare richieste di rimborso delle spese di tirocinio, per i progetti attivati dal 
01/11/2014 al 15/07/2015, riferite ad un periodo massimo di 12 mesi sul presente bando:
- per erogazione al tirocinante della indennità di partecipazione 
oppure 
- per il rimborso delle spese di trasporto pubblico e pasti, 
relative a lavoratori  domiciliati  in provincia di Ferrara,  iscritti nell’elenco di cui alla Legge 
68/99 ed in possesso della diagnosi funzionale o di altra adeguata  documentazione medica. I 
tirocini  devono  essere  attivati  con  la  finalità  di  sviluppo  dell’autonomia  personale, 
dell’acquisizione di competenze specifiche e di rafforzamento della capacità di tenuta del posto 
di lavoro, presso imprese private con sede del tirocinio in Regione Emilia Romagna obbligate 
o non obbligate al rispetto della Legge 68/99, purché non in assolvimento degli obblighi secondo 
una programmazione definita con convenzione stipulata ai sensi dell’art. 11 della legge 68/99. 

2. Soggetti autorizzati  a presentare la domanda 

Potranno presentare domanda:

a) I soggetti privati ospitanti il tirocinio, obbligati o non obbligati al rispetto della legge 68/99, 
purché non attivato in assolvimento degli obblighi secondo una programmazione definita con 
convenzione stipulata ai sensi dell’art. 11 della legge 68/99, e specificatamente: 
- Le imprese e i loro consorzi; 
- Le associazioni, le fondazioni e i loro consorzi;
- Le cooperative e i loro consorzi; 
- I soggetti esercenti le libere professioni in forma individuale, associata o societaria.
Il  termine  imprese viene  utilizzato  per  designare  tutte  e  quattro  le  tipologie  descritte  al 
precedente capoverso;

b) L’Ente/Associazione che ha in carico il lavoratore impegnato nel tirocinio;

c) L’Ente promotore del tirocinio.

Si  ricorda  che  le  cooperative  sociali  e  gli  enti  di  formazione,  qualora  siano  anche  aziende 
ospitanti, non possono essere anche i soggetti promotori del tirocinio medesimo.

3. Modalità attuative  

L’importo massimo previsto per il rimborso dell’indennità di partecipazione,  che dovrà essere 
erogata mensilmente al lavoratore,  è di:
- Euro  450,00 mensili per tirocini che si svolgono per più di 20 ore settimanali 
- Euro  200,00 mensili  per  tirocini  che  si  svolgono  per  più  di  10  ma  non  più  di  20  ore 

settimanali.

L’importo massimo previsto per il rimborso delle spese di trasporto pubblico e pasti è di Euro 
250,00 mensili. I pasti vengono rimborsati solo per le giornate in cui è previsto lo svolgimento 
del tirocinio con una articolazione oraria spezzata (suddivisa fra mattina e pomeriggio) e  per un 
importo giornaliero pari Euro 5,00.
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Le domande di contributo dovranno essere redatte con strumenti informatici secondo gli schemi 
appositamente predisposti ed allegati al presente Avviso (allegato A ), e consegnate unitamente 
alla dichiarazione aziendale relativa alle spese di trasporto e pasti da rimborsare a piè di lista al 
tirocinante se ricorre il caso. 
Verrà  acquisito  d’ufficio  l’esito  della  valutazione  da  parte  dell’Organismo  Tecnico  di 
Valutazione di cui alla Delibera della Giunta Regionale n. 1472/2013 e successive modificazioni 
ed integrazioni, relativo alla finanziabilità dell’indennità di frequenza del tirocinio o delle spese 
rimborsate per trasporto pubblico e pasti.
Solo se la valutazione di finanziabilità è effettuata dall’Organismo Tecnico di Valutazione di 
un’altra provincia si chiede di allegare anche il progetto di tirocinio, la convenzione e l’esito 
positivo dell’Organismo Tecnico di Valutazione.
Si  specifica  che la  valutazione  da parte  dell’Organismo Tecnico  di  Valutazione  d  eve essere   
preventiva all’avvio del tirocinio anche per le imprese con sede di tirocinio in altre province 
della Regione Emilia Romagna.
I  percorsi  potranno  essere  progettati  in  collaborazione  con  l’Ufficio  Inserimento  Lavorativo 
Disabili. 

Modalità generali di gestione del Fondo

La  condizione  di  ammissibilità  al  finanziamento  su  fondo  regionale  sarà  effettuata 
preventivamente all’avvio del tirocinio medesimo dall’Organismo Tecnico di Valutazione  di 
cui alla Delibera della Giunta Regionale n. 1472/2013 e successive modificazioni ed integrazioni 
della provincia di Ferrara;

Per ottenere il parere dell’Organismo Tecnico di Valutazione, bisogna presentare il modulo di 
richiesta, reperibile nel sito della Provincia al seguente indirizzo 
http://www.provincia.fe.it/lavoro?nav=491&doc=9401D9D9EC3EF8A9C1257C700035131D , e 
la documentazione prevista in allegato al modulo medesimo, con una delle seguenti modalità: 

 consegna  a  mano  o  spedizione  a  mezzo  raccomandata  con  avviso  di  ricevimento  a 
Provincia di Ferrara - Servizio Politiche del Lavoro -  via Cairoli 30, 44121 Ferrara 
(orario apertura uffici: dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 13.00, martedì e giovedì anche  
dalle 14.30 alle 16.30);   
  solo  per  le  domande  ESENTI  da  bollo,  invio  della  scansione  della  documentazione 
necessaria all’indirizzo pec provincia.ferrara@cert.provincia.fe.it .  

Si  dovrà  presentare  il  modulo  entro  il  giorno  15 del  mese  precedente  il  mese  di  avvio  del 
tirocinio  (per  l’invio  con  raccomandata  farà  fede  la  data  di  ricezione  negli  uffici  della  
Provincia).  
Entro  il  mese  di  presentazione  della  domanda  perverrà  al  richiedente  risposta  scritta  della 
valutazione dell’Organismo.  

In  caso di  proroga non è previsto  il  parere dell’Organismo Tecnico  di  Valutazione  ma sarà 
necessario  allegare  apposita  dichiarazione relativa  alla  persistenza  delle  condizioni  esistenti 
durante il periodo di tirocinio precedente per quanto attiene:
- alla condizione di iscrizione nell’elenco della L. 68/99 del tirocinante
- alla validità della documentazione sanitaria
- alla compatibilità delle limitazioni indicate nella diagnosi funzionale, se non modificata, o in 

altra  adeguata  documentazione  sanitaria  con  le  mansioni.  In  caso  di  documentato 
cambiamento  della  diagnosi  funzionale  o  di  modifica  delle  mansioni  sarà  necessario 
acquisire il parere i ammissibilità da parte dell’Organismo Tecnico di Valutazione.
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Si specifica che in caso di proroga se è già stata inviata  richiesta  di contributo per il primo 
periodo  di  tirocinio  è  necessario  effettuare  una  nuova  richiesta  di  contributo  anche  per  il 
successivo.

Il  Servizio  provinciale  provvede  alla  valutazione  delle  domande  compilate  correttamente  e 
complete  di  tutta  la  documentazione  richiesta  e  le  finanzia  secondo  l’ordine  cronologico  di 
presentazione delle domande sino alla concorrenza della dotazione di fondi.

Le  domande  ritenute  ammissibili  da  parte  dell’Organismo  Tecnico  di  Valutazione  ma  non 
finanziate per esaurimento di fondi, potranno essere finanziate attraverso  altri  avvisi pubblici 
successivi in relazione alle medesime caratteristiche.

Il  termine  ultimo  per  la  realizzazione  delle  attività  finanziate  con  il  Fondo  Regionale  per 
l’Occupazione dei Disabili è il  30/06/2016.

I soggetti ammessi alla presentazione delle domande di finanziamento dovranno presentare le 
richieste di accesso al fondo (allegato A), in regola con la vigente normativa in materia di bollo, 
entro  le  ore  13.00 del  giorno 15/07/2015 e  dovranno essere  o  consegnate  direttamente  o 
spedite a mezzo di raccomandata postale, con avviso di ricevimento, o Corriere o Agenzia di 
recapito, a:

PROVINCIA DI FERRARA – SERVIZIO POLITICHE DEL LAVORO
– VIA CAIROLI N. 30 – 44121 FERRARA

Per la documentazione inviata  tramite  Servizio Postale con raccomandata A.R.,  o Corriere o 
Agenzia di recapito farà comunque fede la data di ricevuta della Provincia. 

L’istruttoria delle domande inizierà il giorno successivo alla presentazione delle stesse, pertanto 
nessuna ulteriore comunicazione verrà data in ordine alla fase di avvio. 

L’istruttoria si concluderà entro 90 giorni dalla data di presentazione della richiesta di contributo.

Nel  caso  di  manifesta  irricevibilità,  inammissibilità,  improcedibilità  o  infondatezza  della 
domanda, ai sensi dell’art. 2, comma 1 della legge 241/90, così come modificato dall’art. 1, c.38 
della legge 190/2012, il procedimento verrà concluso senza essere ammesso alla valutazione.

Il servizio  responsabile dell’istruttoria è il Servizio Politiche del Lavoro - Ufficio Inserimento 
Lavorativo Disabili - Via Cairoli 30 Ferrara.

Per  informazioni  e  per  presa  visione  degli  atti  è  possibile  rivolgersi  all’Ufficio  Inserimento 
Lavorativo Disabili  Via Cairoli 30 Ferrara (Mirco Baroni Tel. 0532/299848  - Antonella Celati 
Tel. 0532 299838).

Il  Responsabile  del  procedimento  ai  sensi  delle  L.241/90  è  la  Dott.ssa  Francesca  Balboni,  
Responsabile P.O. Centro per l'Impiego di Ferrara e Coord.to Politiche Attive del Lavoro. 

Gli esiti delle istruttorie delle domande saranno pubblicati  all’Albo Telematico della Provincia 
di Ferrara al seguente indirizzo : http://www.provincia.fe.it/sito?nav=716 e comunicati con lettera di 
chiusura del procedimento.

Le imprese  che  si  candidano  a  realizzare  progetti  finanziati  con risorse  pubbliche  dovranno 
essere in possesso dei requisiti previsti dall’art. 17 della Legge 68/99, avere assolto agli obblighi 
contributivi, osservare le norme poste a tutela delle condizioni di lavoro.
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Le imprese possono presentare domanda di finanziamento per iniziative relative anche a più di 
una persona disabile. Ognuna delle domande di contributo deve fare riferimento ad una singola 
persona.

In  attuazione  della  disciplina  degli  aiuti  di  stato  a  favore  dei  lavoratori  disabili  della 
Commissione  Europea  contenuta  all'art..  42  del  Regolamento  generale  di  esenzione,  gli 
interventi a favore di lavoratori disabili devono realizzarsi secondo l'intensità lorda massima di 
aiuto espressa in percentuale dei costi sovvenzionabili pari al 100% dei costi ammissibili (art. 42 
Reg. CE n. 800/2008). 

L'aiuto non può essere concesso ad imprese in difficoltà secondo la normativa comunitaria e a 
quelle  imprese  che  abbiano  ricevuto  un  ordine  di  recupero  di  aiuti  dichiarati  illegali  ed 
incompatibili  dalla  Commissione Europea e che,  successivamente,  non li  abbiano restituiti  o 
depositati in un conto bloccato. La verifica dello stato di difficoltà di un 'impresa o della sua 
posizione  rispetto  ad  un  aiuto  incompatibile,  oggetto  di  una  decisione  di  recupero  della 
Commissione Europea, si effettua tramite dichiarazione ai sensi del Decreto del Presidente della 
Repubblica n .445/2000 allegata al presente avviso. 

Per  la  liquidazione  del  finanziamento  assegnato  il  richiedente  dovrà  presentare  adeguata 
documentazione giustificativa della spesa.

L’Ufficio Inserimento Lavorativo Disabili della Provincia è aperto, per informazioni, riceve nei 
giorni  di lunedì - mercoledì – giovedì dalle 9.00 alle 12.00.  
Per informazioni telefoniche: Tel 0532 - 299838 - 299848.

Copia  integrale  del  presente  avviso  potrà  essere  reperita  sul  sito  Internet: 
http://www.provincia.fe.it/albopretorio/albopretorio/Main.do?MVPG=AmvRicercaAlbo

Modalità di erogazione del contributo

Il contributo viene erogato 
- al termine del tirocinio per tirocini di durata inferiore ai 6 mesi 
oppure 
- ogni 6 mesi per tirocini di durata superiore prevedendo una erogazione intermedia nel corso 

del semestre qualora coincida con il termine del tirocinio stesso.

L’erogazione del contributo, al netto della ritenuta del 4% prevista dal DPR 600 del 29/09/1973, 
art. 28, sarà subordinata alla trasmissione degli idonei giustificativi delle spese sostenute per il 
rimborso dell’indennità  di  partecipazione o  alla  dichiarazione aziendale relativa alle  spese di 
trasporto e pasti rimborsate a piè di lista  al tirocinante, delle quali dovranno essere conservata la 
documentazione giustificativa soggetta a verifica da parte dell’Ente promotore.
La rendicontazione dovrà pervenire entro e non oltre 60 gg. dal termine dell’iniziativa.

L’eventuale contributo assegnato sarà revocato nei seguenti casi:
 mancato  rispetto  delle  regole  in  materia  di  tirocinio  previste  dalla  L.R.  n.  7/2013  e 
successive modificazioni ed integrazioni;
 mancata  trasmissione  della  documentazione  e  degli  idonei  giustificativi  delle  spese 
complessive sostenute, entro il termine prescritto;
 rinuncia da parte del richiedente.

Aiuti di stato

I contributi  erogati  con il presente Avviso sono disciplinati  dai vigenti  Regolamenti  Europei, 
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pertanto,  sarà  l’impresa  a     scegliere   il  regime  di  aiuto  attraverso  il  quale  intende  ricevere  il 
contributo, compilando l’apposita Dichiarazione Sostitutiva dell’Atto di Notorietà:  allegato B) 
oppure allegato C), rilasciata ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445).

Il  contributo  (aiuto)  non può essere concesso ad  imprese  in  difficoltà  secondo la  normativa 
comunitaria e a quelle imprese che abbiano ricevuto un ordine di recupero di aiuti  dichiarati 
illegali  ed incompatibili  dalla  Commissione Europea e  che,  successivamente,  non li  abbiano 
restituiti o depositati in un conto bloccato. La verifica dello stato di difficoltà di un'impresa o 
della sua posizione rispetto ad un aiuto incompatibile, oggetto di una decisione di recupero della 
Commissione  Europea,  si  effettua  tramite  la  compilazione  della  Dichiarazione  Sostitutiva 
dell’Atto di Notorietà:  allegato B) oppure allegato C), rilasciata ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445).

Per una migliore comprensione sulla disciplina in materia di Aiuti di Stato, si rimanda alle Note 
esplicative pubblicate nel sito di questa Provincia al seguente indirizzo:
www.provincia.fe.it/sito?nav=453&doc=609DAD525BD495AEC1257ABD003498D3

Verifiche 

Nel corso della realizzazione dei progetti potranno essere effettuate verifiche in loco da parte di 
operatori dei Centri per l’Impiego.

Indicazione del foro competente

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge quale Foro competente quello di 
Ferrara.

Condizioni di tutela della privacy

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso in occasione dell’espletamento 
del presente procedimento verranno trattati nel rispetto del D.Lgs. 196/03 “Codice in materia di 
protezione dei dati personali”. La relativa “Informativa” è parte integrante del presente atto. 

INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali

1. Premessa
Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 -  “Codice in materia di protezione dei dati personali” (di 
seguito denominato “Codice”), la Provincia di Ferrara, in qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta a 
fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali. 
Il trattamento dei suoi dati per lo svolgimento di funzioni istituzionali da parte della Provincia di Ferrara,  
in quanto soggetto pubblico non economico, non necessita del suo consenso.

2. Fonte dei dati personali
La raccolta dei suoi dati personali viene effettuata registrando i dati da lei stesso forniti, in qualità di  
interessato,  al  momento  della  presentazione  alla  Provincia  di  Ferrara,  della  candidatura,  proposta  di  
attività o di progetto e durante tutte le fasi successive di comunicazione. 
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3. Finalità del trattamento
I dati personali sono trattati per le seguenti finalità:
a) registrare i dati relativi agli organismi di formazione e alle aziende che intendono presentare richieste  
di finanziamento alla Provincia di Ferrara per la realizzazione di attività 
b) realizzare attività di istruttoria e valutazione sui progetti pervenuti
c) realizzare attività di verifica e controllo previste dalle normative vigenti in materia 
d) inviare comunicazioni agli interessati da parte della Provincia
e) realizzare indagini dirette a verificare il grado di soddisfazione degli utenti sui servizi offerti o richiesti 
Per garantire l'efficienza del servizio, la informiamo inoltre che i dati  potrebbero essere utilizzati  per  
effettuare prove tecniche e di verifica.
4. Modalità di trattamento dei dati
In relazione alle finalità descritte, il trattamento dei dati personali avviene mediante strumenti manuali,  
informatici e telematici con logiche strettamente correlate alle finalità sopra evidenziate e, comunque, in 
modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. 
Adempiute le finalità prefissate, i dati verranno cancellati o trasformati in forma anonima. 
5. Facoltatività del conferimento dei dati
Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà possibile adempiere alle finalità descritte 

al punto 3 (“Finalità del trattamento”). 

6. Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza 
in qualità di Responsabili o Incaricati
I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente dagli operatori della Provincia di Ferrara 
individuati quali Incaricati del trattamento, con determina dirigenziale p.g 30018/2007. 
Esclusivamente  per  le  finalità  previste  al  paragrafo  3  (Finalità  del  trattamento),  possono  venire  a 
conoscenza  dei  dati  personali  società  terze  fornitrici  di  servizi  per  la  Provincia  di  Ferrara,  previa  
designazione in qualità di Responsabili del trattamento e garantendo il medesimo livello di protezione.

7. Diritti dell'Interessato
La  informiamo,  infine,  che  la  normativa  in  materia  di  protezione  dei  dati  personali  conferisce  agli  
Interessati la possibilità di esercitare specifici diritti, in base a quanto indicato all’art. 7 del “Codice” che  
qui si riporta:
1.  L’interessato  ha  diritto  di  ottenere  la  conferma  dell’esistenza  o  meno  di  dati  personali  che  lo 
riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile.
2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione:

a) dell’origine dei dati personali;
b) delle finalità e modalità del trattamento;
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici;
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi  
dell’art. 5, comma 2;
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o 
che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di  
responsabili o incaricati.

3. L’interessato ha diritto di ottenere:

a) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l’integrazione dei dati;
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione 
di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i  
dati sono stati raccolti o successivamente trattati;
c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, 
anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi,  
eccettuato il caso in cui tale adempimento si  rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi  
manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato.

4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:

a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo 
della raccolta;

b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita 
diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.
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8. Titolare e Responsabili del trattamento
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Provincia di Ferrara, con 
sede  in  Ferrara  Largo  Castello  n.1,  cap.  44121
La Provincia di Ferrara ha designato quale Responsabile del trattamento, la Dott.ssa Barbara Celati. La  
stessa è Responsabile del riscontro, in caso di esercizio dei diritti sopra descritti.
Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le  
richieste, di cui al precedente paragrafo, alla Provincia di Ferrara, Ufficio Servizio Politiche del Lavoro e  
Formazione Professionale, per iscritto o recandosi direttamente presso Ufficio Inserimento Lavorativo 
Disabili  della Provincia che riceve nei giorni   di lunedì - mercoledì – giovedì dalle 9.00 alle 
12.00 – Sig.ra Antonella Celati Tel 0532 299838.

Le richieste di cui all’art. 7 del Codice comma 1 e comma 2 possono essere formulate anche oralmente.

Pubblicità

Copia integrale del presente avviso verrà pubblicata all’Albo Telematico,  nella pagina web del 
Servizio Politiche del Lavoro e della Formazione Professionale e nel sito Internet della Provincia 
di Ferrara; ne sarà data inoltre notizia a tutte le aziende obbligate, alle Associazioni dei disabili,  
alle Associazioni di categoria, ai Comuni, alle Cooperative sociali ed ai Servizi Sociali.
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